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Imprese, fi
11 111 11
nanziatevi 111

sempre più sui mercati
Credito, il presidente Univa invita a scegliere vie alternative alle banche
In provincia aumentano le aziende che ricorrono a minibond e quotazione
VARESE - «Il rapporto tra imprese e banche è ancora delica-
to». Usa un aggettivo diplomatico, Vincenzo Boccia , presi-
dente del comitato tecnico credito e finanza Confidnustria,
parlando agli imprenditori che ieri hanno partecipato al con-
vegno "Finanza per la crescita: le nuove opportunità per le
imprese", promosso dall'Unione Industriali della provincia
di Varese.
Ma è chiaro che dietro quell'espressione ci sta una evidente
difficoltà per chi ha una attività propria ad ottenere fiducia, e
quindi finanziamenti, dagli istituti di credito. Lo sanno mol-
to bene anche le aziende della nostra provincia, dove gli im-
pieghi in sei mesi hanno subito un taglio di 750 milioni di
euro. E lo vivono a tal punto sulla propria pelle che il presi-
dente di Univa, Giovanni Brugnoli , ha dato un suggerimen-
to chiaro ai propri soci: «La finanza può arrivare anche da
fonti diverse da quelle bancarie - ha detto il numero uno de-
gli industriali varesini -. Dobbiamo rimetterci in gioco, cotli-
vando la giusta preparazione per slegarci da un sistema anco-
ra troppo bancocentrico. Il futuro sarà sempre più di merca-
to. Dobbiamo aprirci a logiche di mercato che fino a ieri non
ci appartenevano, soprattutto che non appartenevano a un si-
stema produttivo come il nostro, fatto da tante piccole e me-
die imprese».
Insomma, bisogna trovare strade differenti. Perchè, nono-
stante la politica della Bce che porta liquidità alle banche,
poi il denaro resta fermo lì. «I flussi di liquidità alle aziende
sono ancora contratti - ha sottolineato Boccia - E' per questo
che abbiamo aperto due strade di azione. La prima sul cosa
fare subito, e ci stiamo confrontando con Abi e le assicura-
zioni. La seconda sul lungo termine, perchè i regolatori sem-
brano andare in direzione opposta rispetto alla politica mone-
taria della Bce. Su proposta italiana, stiamo elaborando un
documento da presentare in chiave G20».
Nel frattempo c'è la quotidianità, non così semplice per gli
imprenditori. Centomila di loro hanno trovato un valido aiu-
to nella Cassa depositi e prestiti. E, tra questi, il 30% è lom-
bardo. «Noi abbiamo una serie di prodotti - ha spiegato An-
drea Novelli - per supportare l'accesso al credito. Se le
aziende sono sane, abbiamo finanziamenti a lungo termine
fino a 10 anni. Il taglio medio è di 100mila curo, utile anche
per le imprese di piccole dimensioni. Inoltre, ci sono stru-
menti nuovi, come i minibond, che stanno prendendo piede
tra le nostre aziende».
E poi ci sono le aziende come la Lu-Ve di Uboldo, che ven-
gono addirittura cercate dagli istituti di credito. «Diverse
banche hanno bussato alla nostra porta - ha raccontato ieri
Matteo Liberali - perchè rientriamo nel loro profilo idea-
le: siamo internazionali, abbiamo un piano di investimen-
ti». Eppure Lu-Ve ha scelto un'altra via, la quotazione in
Borsa, prevista per il mese di luglio. «Ci consentirà di acce-
lerare il nostro progetto di crescita e di realizzare il nostro
piano di investimenti con tempi ridotti. E non escludiamo
anche eventuali acquisizioni», ha concluso l'imprenditore
varesino.

Emanuela Spagna

Qui sopra il tavolo dei relatori al convegno
dedicato a finanza e imprese promosso

da Univa a Ville Ponti.
A destra la platea di imprenditori
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Il coraggio di guardare oltre le banche
Univa porta le imprese verso il mercato
"Finanza per la crescita" non solo è un convegno. Il presidente Brugnoli: «E un cambio di mentalità»
Da Lu Ve a Mpg, nuove frontiere con Borsa e minibond. Gobbi (Bankitalia): «Niente sconti sui bilanci»

VARESE

MATTEO FONTANA

Trovare forme alterna-
tive di credito, affrancandosi dal
solo sistemabancario, si può e per
le imprese sono già a disposizio-
ne diverse modalitàdall'emissio-
ne di obbligazioni, a minibond,
passando perquotazioneinBor-
sa, ricorrendo agli strumenti
messi adisposizione dal mercato.

È ilmessaggio di fondo emerso
ieri pomeriggio al convegno svol-
tosi aVille Ponti a Varese dal tito-
lo "Finanza per la crescita: le
nuove opportunità per le impre-
se", organizzato da Univa.

Protagoniste le aziende, le
banche, il Governo e le istituzioni
finanziarie, riunite per confron-
tarsi sulla sfida dello sviluppo, a
fronte delle profonde trasforma-
zioni del sistema creditizio.

«Alle impresevoglio trasmet-
tere un messaggio provocatorio
ma che riassume una tendenza in
atto particolarmente suimercati
esteri - ha detto il presidente di
Univa Giovanni Brugnoli apren-
do il convegno - la finanza può
arrivare dafonti diverse daquelle
bancarie; le due cose non sono
alternative una all'altra».

II rapporto è 80-20
Non è solo questione di strumen-
ti ancora poco conosciuti ma che
già sono sul tavolo, si tratta di
arrivare aun cambio di mentali-
tà. «Per noi imprenditori - ha
proseguito Brugnoli - la prima
partitasi gioca sul piano cultura-
le, quello che ci deve portare a
rimetterciin gioco, avendo ilgiu-
sto coraggio e coltivando la giusta
preparazione per slegarci da un
sistema troppo bancocentrico».

Ad oggi, le imprese italiane si
finanziano per l'80% passando
per le banche e solo il 20% dal
mercato, l'esatto contrario del
mondo anglosassone.

Ma non è così per diverse
aziende dellaprovinciadi Varese,
che hanno già o stanno speri-
mentando nuoveforme di acces-
so al credito come la Lu Ve di
Uboldo, il cuimanaging director
Matteo Liberali ha p ortato la sua
testimonianza di imprenditore
pronto allo sbarco in Borsa, ma
anche la Safe Bag e altre aziende

del nostro territorio come Nau!,
Duplomatic, Ngi, Pianoforte Hol-
ding eArioli spa. Mentre la strada
dei minibond è stata intrapresa
con successo dalla Mpg di Galla-
rate realtà del settore dellagom-
ma plastica che ha piazzato sul
mercato tre milioni di euro di
obbligazioni.

I dati parlano chiaro; anche in
provincia di Varese gli impieghi
sono in calo; scesi di 750 milioni
di euro tra giugno e novembre
2014; trovare forme alternative
complementari, come il mercato
di capitali, èobbligatorio.Aforni-
re alla platea di imprenditoriva-
resini sul tema dell'accesso al cre-
dito è stato Giorgio Gobbi, diret-
tore del Servizio Stabilità Finan-
ziaria della Banca d'Italia.

«Rafforzamento patrimoniale»
«Il clima economico sta cam-
biando - ha affermato Gobbi - ci
sono segnali di miglioramento e
sta crescendo il ricorso almerca-
to anche se il credito bancario
resta importante; strategico è il
rafforzamento patrimoniale del-
le aziende».

L'auspicio è che la platea delle
imprese che ricorrono al mercato
per finanziarsi si allarghi, anche
se la strada non è in discesa. «I
mercati sono selettivi come le
banche e non fanno sconti sui
bilanci - ha concluso Gobbi - nel
medio periodo prevediamo un
aumento anche delle Pmi che ri-
correranno ai minibond».

Il Governo italiano ha messo
in campo una serie di incentivi
fiscali per incoraggiare le impre-
se ad investire. «L'obiettivo è cre-
are le condizioni migliori per sti-
molare gliinvestimenti ed aggre-
dire imercati internazionali - ha
detto Francesco Pacifici, dirigen-
te del ministero dello Sviluppo
Economico - sul tavolo il Gover-
no ha messo 5 miliardi di euro di
incentivi p er f avorire l'ammo der-
namento delleimprese, per acce-
dere al mercato dei capitali e per
ricerca e sviluppo».

Due in particolare gli stru-
menti introdotti dal ministero:
l'Ace (aiuto a crescita economica)
per gli aumenti di capitale e il
superAce, finalizzato allaquota-
zione in Borsa delle imprese. n
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«La prima partita
è sul piano culturale

Dobbiamo
rimetterci in gioco»

i

«Sul tavolo il Governo
ha messo cinque
miliardi di euro
come incentivi»

1. II presidente dell'Unione
degli Industriali , Giovanni
Brugnoli , ha aperto il conve-
gno "Finanza per la crescita: le
nuove opportunità per le
imprese" a Ville Ponti
2. Sala piena e tanti gli im-
prenditori al tavolo ( in prima
fila, Gandini e Graglia)
3. Scapola , Crespi e Parrinello

Con Elite l'esperto arriva in casa
E fare un business plan è pi

00
ù facile

Una delle strade possi-
bili perle aziende per ottenere
capitali senzapassare dalleban-
che è quello dello sbarco in Bor-
sa, come già qualche azienda
varesina ha fatto o sta per fare
coma Lu - Ve di Uboldo.

«Per noi significa avere mag-
giore visibilità e maggiori op-
portunità» ha detto Matteo Li-
berali al convegno di Univa.

Un progetto che aiuta le
aziende ad andare nella direzio-
ne della quotazione si chiama
Elite. «È un supporto che diamo

alle imprese non solo per la rac-
colta dei finanziamenti ma an-
che per aiutarle a crescere - ha
spiegato Nunzio Visciano head
of equitymarketlisting di Borsa
Italiana - e per migliorare i rap-
porti con le banche».

Sinora sono circa 200 le
aziende ad avere aderito ad Eli-
te, che è diviso in varie fasi in cui
i consulenti e il team di Borsa
Italiana affianca le imprese,
comprese le piccole e le medie.

Otto giorni di confronto, in
cui è la Borsa ad andare a casa

dell'imprenditore per fare il bu-
siness plan, fare il punto su in-
ternazionalizzazione, controllo
di gestione, strategie e gover-
nance.

«È un momento molto im-
portante perché solitamente gli
imprenditori hanno poco tem-
po per ragionare su questi
aspetti - ha concluso Visciano -
noi ci fermiamo un paio di giorni
con loro per ragionare insieme
su questi argomenti su cui si
gioca il futuro delle impre-
se». n M.Fon.
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Cassa Depositi e Prestiti e Fondo: aiuti, incentivi e non solo
CassaDepositiePrestiti

eFondo Italiano d'Investimento
adisposizione delleimprese con
strumentidifinanziamento alter-
nativi o complementari a quelli
classicilegatialsistemabancario.

Due realtàpoco conosciute sot-
to questa luce, ma che offrono
strumenti concreti alle aziende.
«Per noi è importante spiegare
agliimprenditoricosalaCassaDe-
positi e Prestiti fa per le imprese
-hapremessoAndreaNovelli, di-
rettoregenerale della Cdp - finan-
ziamo le aziende, supportiamo
l'accesso al credito e agiamo sulla
patrimonializzazione delle im-
prese». Proprio la crisi economica

ha cambiato il ruolo della Cassa,
che dal 2009 ha messo sul piatto
dell'accesso alcreditobancario 66
milioni di euro, attraverso vari
strumenti a disposizione delle
aziende, compresele Pmi, come
il credito agevolato, aiuti alle reti
d'impresa, finanziamento degli
investimenti e incentivi per
l'export.

Senza dimenticare il cosiddet-
to pacchetto casa, per aiutare il
settore dell'ediliziaresidenziale.
Anche il sistema del nostro terri-
torio nehapotutobeneficiare, so-
prattutto le piccole e medie im-
prese. «Abbiamo finanziato finora
100 milaPmiitaliane, di cui circa

3 0 mila in Lo mb ardia e tremila in
provinciadiVarese, cheoccupail
quarto posto regionale» haricor-
dato Novelli. Buone prospettive
ulteriori si intrave dono, anche p er
ilnostro territorio, con l'applica-
zione del cosiddetto piano Junc-
ker, dalnome delpresidente della
Commissione Europea.

«Combinando inostriprodotti
con il piano Junker si può dare un
aiuto alle nostre imprese, ad
esempio nella compartecipazione
alrischio» ha concluso il direttore
generale della Cassa Depositi e
Prestiti. Un'istituzione dedicata
allo sviluppo dellePmi, èilFondo
Italiano d'Investimento, che pe-
raltro ha realizzato il suo primo
investimento proprio in provincia
di Varese.

«Diciamo che l'industria italia-
nahalafebbre- haaffermato Ga-
briele Cappellini, ad del Fondo -
occorreun cambio dimentalitàe
puntare sulla qualità del credito e
non soltanto sulla quantità».

Due glistrumentiin p articolare
che sono statimessiadisposizione
delle imprese: i minibond e quello
che è stato chiamato Fondo dei
Fondi, utilizzato da circa 120
aziende.« Èbuonanormamettere
delfieno in cascinaperfarefronte
agliimprevisti aumentando i capi-
tali - ha concluso Cappellini - le
b anche restano il fulcro ma glialtri
prodotti per accedere al credito
vanno incentivati anche cultural-
mente». Parola d'ordine è comple-
mentarietà. n M.Fon.II direttore generale di Cassa Depositi e Prestiti , Andrea Novelli

, n o:fi,ai ,'M:   • Ir
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Tweet

ECONOMIA

Consigli per le imprese: mini-bond, quotazione e
tanto fieno in cascina
Alle Ville Ponti ha fatto tappa il roadshow nazionale di Confindustria e Cassa depositi
e prestiti. Rappresentanti di Governo, Borsa italiana, Abi, Cdp, Fondo italiano
d'investimento hanno parlato del finanziamento alle imprese

Noci più di una settimana fa Univa e Università Liuc avevano organizzato un incontro

all'ateneo di Castellanza per presentare il libro "Come finanziare l'impresa " (Guerini Next ) scritto

dall'economista e presidente dell'Aifi (Associazione italiana del private equity e venture capita]) Anna

Gervasoni. In quell'occasione Giovanni Brugnoli , presidente degli industriali varesini, definì la finanza

«linfa vitale dell'impresa », sottolineando allo stesso tempo la frequente mancanza di consapevolezza

delle imprese in tema di cultura finanziaria («il 75% ignora il proprio rating bancario») .

Univa è ritornata sul tema con un convegno dal titolo "Finanza per la crescita : le nuove

opportunità per le imprese ", tappa varesina dei roadshow nazionale organizzato da Confindustria e

Cassa Depositi e Prestiti a cui hanno partecipato Giorgio Gobbi (Banca d'Italia ), Francesco Pacifici

(Ministero Sviluppo Economico), Andrea Novelli , (Cassa depositi e prestiti), Gabriele Cappellini (Fondo

italiano d'investimento ), Nunzio Visciano (Borsa Italiana ), Alessandro D'Oria (ABI), Vincenzo Boccia

(Confindustria) e l'imprenditore varesino Matteo Liberali presidente di Lu-Ve spa, moderati dal giornalista

del " Sole24 ore" Luca Orlando.

Brugnoli , chiamato ad aprire i lavori, anche a costo di sembrare provocatorio, ha ribadito l'importanza di

un cambiamento nel modo in cui gli imprenditori affrontano la questione del finanziamento della propria

azienda. «La finanza può arrivare anche da fonti diverse da quelle bancarie - ha detto il presidente degli

industriali varesini -. Le due cose non sono alternative l'una all 'altra . Per noi imprenditori la prima

partita si gioca sul piano culturale, quello che deve portarci a rimetterci in gioco, avendo il giusto coraggio

e coltivando la giusta preparazione per slegarci da un sistema ancora troppo bancocentrico».
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Anche se ci sono i segnali per andare dalla parte giusta, secondo Giorgio Gobbi della Banca d'Italia, gli

istituti di credito tengono stretto il cordone della borsa perché il tasso di insolvenza, pari al 4%, è ancora

troppo alto. Per ottenere la liquidità negata, le imprese hanno a disposizione almeno 4 strumenti diversi-

mini-bond , venture capital , private equity e la quotazione in borsa.

I mini-bond , ovvero obbligazioni emesse dalle imprese per finanziarsi, rappresentano una valida

alternativa e sono uno strumento in crescita con 100 emissioni negli ultimi 18 mesi per un ammontare

di 4,8 miliardi di euro , di cui 3 ,4 miliardi relativi a emissioni tra i 150 e i 500 milioni. «Sta nascendo

un'industria legata a questi strumenti - ha detto Francesco Pacifici del Mise - bisogna continuare a

diffonderne la conoscenza soprattutto ora che ci sono le condizioni esterne favorevoli: tassi molto bassi e

clima di fiducia in ripresa».

I dati di Bankitalia dicono che sono stati raccolti sul mercato 1,4 miliardi di euro di capitale di rischio,

il picco massimo degli ultimi 4 anni- Le quotazioni nell'Aim (mercato di Borsa Italiana dedicato alle

piccole e medie imprese) nel 2013 sono state 15 e 5 nell 'Mta (Mercato telematico azionario), 22 e 6 nel

2014 , mentre a marzo dei 2015 le ammissioni erano 6. Complessivamente a novembre 2014 erano 209

(erano solo 30 nel 2012) le imprese che hanno partecipato al progetto Elite piattaforma di Borsa Italiana

per accompagnare le imprese nella crescita e nell'eventuale quotazione. Una di queste è la multinazionale

tascabile Lu-Ve spa, impresa di Uboldo che progetta e realizza impianti di condizionamento in tutto il

mondo, con un fatturato di 212 milioni di giuro di cui un buon 70% realizzato all'estero. «La mia famiglia

ha detenuto il 100 % dell'impresa solo per pochi mesi nel 2014 - ha detto Matteo Liberali -. Oggi siamo

a metà del cammino della quotazione e ne portiamo i segni, avendone già sperimentato i vantaggi, come

la maggiore visibilità, le opportunità e l'apprendimento che deriva dal confronto da chi è esterno

all'azienda, e gli svantaggi come la difficoltà di trasmettere agli analisti la passione e spiegare cosa c'è

dietro i numeri, la complessità degli accordi, i costi che aumentano così come la pressione sulla persone

e l'organizzazione»-

I giornalisti economici sono fortunati perché quando sono a corto di notizie possono sempre ricorrere alla

formula « Spunta l ' ipotesi Cassa depositi e prestiti ». La battuta di Orlando trova una sponda perfetta

nelle parole di Andrea Novelli che dati alla mano svela il ruolo strategico della Cdp: in Italia sono state

finanziate 100mila pmi, 30mila nella sola Lombardia , di cui 3000 in provincia di Varese. «La

finanza delle pmi non è solo fatta di debito - ha aggiunto Gabriele Cappellini , del Fondo italiano

d'investimento - in un mondo che cambia velocemente serve mettere fieno in cascina, più capitale e

aumentare la parte di un mercato imprevedibile».

Il rappresentate delle banche, Alessandro noria , abituato a essere sul banco degli imputati in tema di

credit crunch, ha ricordato ai tanti imprenditori presenti alle Ville Ponti il problema dei dimensionamento

delle imprese italiane «troppo piccole e sottocapitalizzate». Quanto basta per invocare maggiore

trasparenza nel rapporto con le banche.

Le conclusioni , affidate a Vincenzo Boccia di Confindustria , hanno percorso la traccia del discorso di

Brugnoli_ «Se la ripresa dipende da condizioni esterne e non interne al sistema delle imprese, allora

dobbiamo armare la crescita- E se la Bce e il Governo hanno una politica espansiva, occorre avere una

proposta italiana nel contesto europeo. Avere banche forti e imprese deboli non è un villaggio

economico equilibrato , quindi bisogna passare dalla stagione del conflitto a quella per la competetività_

Se siamo il secondo manifatturiero al mondo con questo deficit di competitività, figuratevi se non ci

fosse».

30/0312015
Michele Mancino twitter @micmancio michele . mancino@varesenews.it
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